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Il salone dei mestieri: un dibattito 

sull’orientamento 

Un evento all’insegna dell’orientamento 

Con oltre 14.370 studenti partecipanti e 80 professioni coinvolte, il salone dei mestieri è 

arrivato quest’anno alla sua terza edizione, per l’occasione la provincia di Varese ha allestito 

nel centro congressi dell’UNA hotel il principale evento dedicato alla scelta delle superiori. 

 

L’ ambiente e l’accoglienza 

La gita a Varese ha visto come prima tappa il patrimonio del FAI (Fondo Ambiente Italiano) 

Villa Panza, dove abbiamo trascorso delle ore di 

divertimento e contemplazione insieme alle guide 

della villa. 

Successivamente ci siamo incamminati per un 

pezzo di strada fino all’UNA hotel, dove siamo 

stati accolti da delle guide ma soprattutto da un 

caldo torrido! 

Al contrario di quanto mi aspettassi non c’era tanta 

gente, che la provincia ha sapientemente 

distribuito tra orari e date diverse.                                                                                                                                                                               

Siamo stati successivamente condotti in aula, dove 

la preside di un istituto superiore ha fatto un 

discorso sul lavoro al giorno d’oggi, spronandoci 

ha impegnarci in ogni cosa. Successivamente sono 

arrivati due rappresentanti della CGIL 

(Confederazione Generale Italiana del Lavoro) che 

ci hanno fatto vedere due video sulla sicurezza sul 

lavoro.Ma il pezzo forte è arrivato alla fine dei due interventi:  la presentazione dei banchi.                                                                       

I banchi erano strutturati così: in una grande stanza erano situati diversi banchi che recitavano 

nomi di indirizzi ITIS (Istituto Tecnico Industriale Statale) ma di nessun liceo; in ogni banco 

dei ragazzi di quell’indirizzo esponevano e mostravano il loro operato in quella scuola. 

È stato veramente utile? 

Le opinioni sono molto discordanti: per questo ho deciso di intervistare uno studente in ogni 

terza e i risultati sono stati abbastanza interessanti: gli intervistati della sezione A e B (che 

hanno concesso l’intervista sotto anonimato) hanno mostrato molto entusiasmo, dalla 

spiegazione della preside esaustiva alla preparazione dei ragazzi.  

Per questo è curioso sentire Luca e Alessandro di 3 C e D lamentarsi della mancanza dei licei 

nei tavoli e del livello di esposizione scadente. 
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Nonostante ciò ci sono anche notizie positive: la maggior parte degli studenti aveva già pensato 

alla scuola superiore e i restanti nel complesso si sono fatti un’idea. 

Possiamo definire questo percorso il “pezzo chiave del puzzle dell’orientamento” oppure una 

corvée inutile,  se si tratta solo di scegliere una scuola oppure del proprio futuro.                                       

Sta di fatto che questo evento è, e rimarrà, un punto cruciale nel progetto di orientamento. 

Matteo Bosso (3D) 

 

 

 

 I laboratori del I quadrimestre 
Quest’anno, il mercoledì pomeriggio, si svolgono nella nostra scuola per due ore i quattordici 

laboratori che sono:  

gioco con le carte 

punto croce 

latino 

stampante 3D 

argilla 

rugby 

play drama 

nuoto 

teatro 

laboratorio scienze 

laboratorio musica 

giornalino 

 

Noi ragazzi del laboratorio di giornalino siamo andati a intervistare i ragazzi e i professori di 

alcuni laboratori per parlarvene. 

 

GIORNALINO 

Il laboratorio giornalino consiste nello scrivere degli articoli sulla scuola Cardinal Branda 

Castiglioni, le sue attività e le sue curiosità, alcune informazioni e argomenti vari. Siamo 

quattordici ragazzi e abbiamo ruoli diversi. Noi, ad esempio, ci siamo occupate di fare domande 

ad alunni e professori di vari laboratori. Altri invece si occupano di fare recensioni su canzoni 

o film oppure di parlare dei diritti dell’infanzia o della donna e raccogliere in giro per la scuola 

disegni o temi che verranno inseriti nel giornalino. 

 

GIOCHI CON LE CARTE  

Il laboratorio di carte consiste nell’imparare nuovi giochi con le carte. I giochi sono scala reale, 

scala 40 e machiavelli. 
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MAP 

Nel laboratorio di MAP, i ragazzi hanno a disposizione un’ immagine che decoreranno come 

vogliono. Hanno in programma di realizzare moduli di elemento evocativo tratto da Masolino 

Da Panicale.  

 

LABORATORIO MUSICALE 

Nel laboratorio si suona la chitarra e la tastiera per imparare a suonare e riconoscere le note. Il 

laboratorio è diviso in due parti: nella prima si suonano gli strumenti e nella seconda si fa la 

body percussion, ovvero si impara a suonare il proprio corpo.  

 

TEATRO 

Il laboratorio di teatro è un’attività coinvolgente perché si esprimono le emozioni senza essere 

giudicati. In questo laboratorio si fanno giochi movimentati e belli. 

 

LATINO PRIMI PASSI 

Nel laboratorio di latino si impara il latino e le sue basi per preparare i ragazzi alle scuole 

superiori. 

 

PUNTO CROCE 

L’obiettivo finale di questo laboratorio è di saper fare piccoli ricami. Visto che siamo sotto il 

periodo natalizio, gli studenti realizzeranno delle presine con disegni natalizi che porteranno a 

casa. 

 

ARGILLA 

In questo laboratorio si fanno costruzioni d’argilla che poi verranno decorate e colorate. Infine 

verranno cotte in un forno a mille gradi. 

 

LABORATORIO DI SCIENZE 

 Nel laboratorio di scienze abbiamo osservato gli studenti cimentarsi con diversi esperimenti 

scientifici, come analizzare bioplastiche e cellule animali e vegetali tramite il microscopio. 

 

PLAY DRAMA 

In questo laboratorio si imparano poesie e piccoli testi teatrali in inglese. 

 

SCACCHI 

Nel laboratorio di scacchi si impara a giocare a scacchi: i ragazzi si sfidano tra loro e alla fine 

del quadrimestre chi ha vinto più volte una partita vincerà un premio. 

 
Camilla Croci  (2C) e Gaia Ottonelli  (2D)
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La giornata mondiale dei diritti 

dell’infanzia e dell'adolescenza  
 

Questa giornata serve per ricordare quanto sia importante tutelare i diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza.  

 

Quando si celebra?  
Questa giornata si celebra il 20 novembre e 

Castiglione Olona le ha dedicato una speciale 

mostra al Castello Monteruzzo il 18 novembre. 

Al Castello sono stati esposti i lavori realizzati 

dalle scuole elementari e dalla scuola secondaria 

di primo grado di Castiglione Olona. Oltre ad 

ammirare i vari lavori, si è potuto anche 

partecipare a delle attività divertenti e si assistere 

ad alcuni spettacoli di danza. 

 

A cosa servono questi diritti?        

I diritti servono a promuovere e tutelare lo 

sviluppo di tutti i bambini da 0 a 18 anni. 

 

Quando entra in vigore la convenzione 

sui diritti dell’infanzia? 

 Il 20 novembre del 1989 l’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite approvò la Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza,  un 

contratto di diritto internazionale composto da 54 articoli. 

 La convenzione dei diritti dell’infanzia entra in 

vigore a partire dal 27 maggio 1991 con la legge n. 

176.  

 

Quali sono i quattro principi 

fondamentali?   

I quattro principi fondamentali sono:  

 

1) Diritto alla parità di trattamento.  

Si tratta di non fare distinzione sulla base di sesso, 

origine, cittadinanza, lingua, colore della pelle, 

religione, disabilità e pareri politici.  

 

2)  Diritto alla salvaguardia del benessere. 
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Bisogna prendere le decisioni che possono avere delle ripercussioni sul bambino 

tenendo conto del suo benessere. 

 

3) Diritto alla vita e allo sviluppo.  

Ogni bambino deve avere accesso alla sanità, all’istruzione ed essere protetto da abusi 

e sfruttamento. 

 

4) Diritto all’ascolto e alla partecipazione. 

 Si tratta di coinvolgere i bambini nelle decisioni, informarli in modo adeguato, tutti i 

pensieri dei bambini devono essere presi sul serio.   

 

Zoe Iodice (2C) 
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Intervista alla dirigente 
Oggi abbiamo intervistato la nostra preside per saperne un po’ in più di lei! 

 

1) Che lavoro ha fatto prima di questo? 

Ho insegnato alla primaria per quattordici anni. 

 

2) Ha deciso lei di venire a lavorare in questa scuola? 

Sì, ho deciso io di venire io.  

 

3) Cosa ne pensa della nostra scuola? 

Ho un’impressione positiva, i professori mi sembrano molto motivati. 

 

4)  Cosa voleva fare da piccola? 

Da piccola volevo fare l'insegnante della scuola dell’infanzia. 

 

5) Per quanto tempo ha dovuto studiare per diventare dirigente? 

Ho dovuto studiare per molto tempo, ho anche partecipato ad un concorso nel 2012. 

 

6) Perché ha deciso di fare questo lavoro? 

Ho deciso di fare questo lavoro per vedere la scuola da un altro punto di vista rispetto a 

quello dell’insegnante 

 

5) Qual è il suo vip preferito? 

Io non ho un vip preferito, però mi piace ascoltare la musica pop, i miei cantanti preferiti 

sono Marco Mengoni e Tiziano Ferro. 

 

6) Se fosse stata un’alunna che laboratorio avrebbe voluto fare? 

Mi sarebbe piaciuto fare i giochi con le carte perché da piccola mi piaceva giocare a carte, ma 

anche nuoto perché da piccola lo praticavo come sport… E anche dislocanda, ho una 

passione per i dolci! 

 

7) Che consigli darebbe agli studenti per passare l'anno al meglio? 

Impegnarsi al massimo per avere buoni risultati nel tempo e poter realizzare i propri sogni, e 

vivere intensamente questi anni di scuola. 

 

Margherita Ciotti (2C) e Chiara Malinverno (2C)
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Una prospettiva sulla prima media: cosa ne pensano i 

ragazzi di prima della nuova scuola? 

 
Il primo giorno di scuola media eravamo tutti emozionati ed entusiasti di poter intraprendere questo 

nuovo percorso che apre tantissime strade per il futuro. 

Hanno chiamato tutti i nomi dei ragazzi di prima come me e ci hanno divisi per classi. 

Siamo entrati e i professori si sono presentati e hanno detto le regole e gli orari degli intervalli e delle 

lezioni. 

La scuola ci è stata presentata come più difficile delle elementari e ci è stato comunicato che avremmo 

dovuto fare un grande passo avanti a livello di maturità. 

 

Dopo qualche settimana, 

necessaria per ambientarsi nella 

nuova scuola, abbiamo chiesto ai 

nostri compagni della 1A cosa ne 

pensavano della nuova esperienza 

che stavano vivendo. 

Ci sono stati dei risultati e abbiamo 

scoperto che a sette ragazzi stanno 

piacendo le medie,invece a tre 

ragazzi non piacciono le medie. 

In generale, si pensa che siamo stati 

accolti in modo gentile da tutti i 

professori che ce la stanno mettendo tutta per farci avere un percorso completo. 

I professori possono essere severi, alle volte, ma sono comunque molto gentili . 

Se penso alle differenze tra elementari e medie, devo dire che qui è più faticoso delle elementari per 

le ore pesanti e perché i professori danno più spesso le note essendo che siamo cresciuti e dovremmo 

essere più maturi. 

Ci sono delle materie diverse e più divertenti e facciamo lavori di gruppo, così da imparare cose 

diverse. 

Tenendo conto di tutto credo che le medie siano una fase molto importante per crescere e credo che 

questi tre anni mi aiuteranno per qualunque cosa in futuro. 

Federico Ciciriello (1A) 
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La giornata per l’eliminazione della 

violenza contro le donne  

 
Il 25 novembre è la giornata internazionale contro la violenza sulle donne. È stata istituita il 17 

dicembre 1999 dall’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite. Ora per sensibilizzare tutti i 

cittadini si inizia a parlarne anche a scuola e lo 

abbiamo fatto anche noi con una 

rappresentazione, “Mai più una sedia vuota”, 

fatta dai ragazzi di terza media.  

 

In questa rappresentazione si parlava della 

storia di una ragazza di nome Alice che inizia a 

convivere con il suo ragazzo, Luigi, che 

all’inizio sembra molto dolce, ma andando 

avanti cambia, diventando sempre più geloso e 

possessivo, fino ad arrivare ad essere violento. 

All’età di 35 anni Alice muore perché in una 

lite Luigi la picchia procurandole diverse ferite 

gravi. Purtroppo, nessuno può aiutarla perché 

Alice non ha mai parlato con nessuno della 

situazione, troppo innamorata del suo 

fidanzato. 

 

 

Anche con il nostro professore di musica, abbiamo parlato di questo argomento, facendo una 

relazione sulla canzone “Bella così” di Chadia Rodriguez e Federica Carta. 

Vorrei condividere con voi la mia relazione: 

 

Questa canzone parla della violenza sulle donne, non tanto di quella fisica, ma 

piuttosto di quella psicologica. La canzone parla di accettarsi per quello che siamo 

senza farci mille paranoie a causa di persone che ci trattano male o ci sminuiscono 

per le nostre imperfezioni e non ci accettano per quello che siamo. La frase “solo 

chi non ti ama ti vuole diversa” mi fa pensare a quelle donne uccise da uomini che 

non accettano la fine della relazione perché vengono considerate come un oggetto. 

Alcuni uomini per dimostrare la loro superiorità impongono alla donna di 

cambiare e molte volte lei commette questo errore perché innamorata e perché 

spera di essere amata di più. Anche noi adolescenti a volte abbiamo questo 

atteggiamento perché abbiamo paura di non essere accettati e proprio per questo 

motivo facciamo di tutto per apparire belli agli occhi degli altri senza accettarci 

per quello che siamo. Un’altra frase della canzone che mi ha fatto riflettere dice 
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proprio “Devi soltanto restare te stessa” perché non bisogna cambiare per 

nessuno se non per sé stessi “perché siamo belli così”. Dovremmo inoltre fare 

attenzione alle parole che usiamo perché possono fare più male di una sberla: una 

sberla ti brucia per poche secondi invece le parole ti rimbombano nella testa.”  

 

Giorgia Romano (2D)                                    

 

 

 

 

 

 I nostri articoli di approfondimento

Il calcio: uno sport per tutti! 
Il calcio è stato inventato nel 1848 in Inghilterra, viene giocato da due squadre composte da 11 

giocatori, la durata di una partita è di 90 minuti divisi in due tempi da 45 minuti più un eventuale 

recupero. 

Le partite di calcio sono giocate a livello amatoriale e professionistico; le partite a livello 

professionistico sono fatte rispettare da un arbitro, un guardalinee, un quarto uomo e una var. 

Il calcio è diventato lo sport più popolare al mondo, anche grazie a un evento molto importante, 

i Mondiali di calcio, che si disputa ogni quattro anni 

sotto l’egida della FIFA. 

I prossimi Mondiale sarà nel 2026, si disputerà per 

la prima volta in tre diverse nazioni, negli Stati 

Uniti, in Messico e in Canada. 

 

Nel mondo ci sono diverse leghe per ogni nazione, 

tra cui la serie A in Italia ,  in Inghilterra la Premier 

League, in Olanda l’Eredivisie e la Bundesliga in 

Germania. 

Ci sono anche leghe di categoria più bassa come la 

serie B in Italia e la Championship e in Inghilterra. 

 

Tra i migliori club al mondo si trovano il Real 

Madrid, squadra spagnola vincitrice di numerose 

coppe tra cui quattordici Champions League; il Barcellona, altra squadra spagnola che vinse 

cinque Champions League e riuscì all’impresa del triplete per ben due volte, nel 2009 e nel 

2015; il Bayern Monaco, squadra tedesca; il Manchester United e il Manchester City che da 

anni hanno una rivalità molto accesa; il Liverpool; la Juventus; il Milan e l’Inter. 
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Anche nel nostro paese, Castiglione Olona, c’è una squadra di calcio chiamata CSI Aurora, 

che è nata nel 1968. 

 

Una delle cose più belle del calcio è la rivalità tra squadre, che rendono l’atmosfera del match 

molto più tesa. 

Alcune delle rivalità più calde sono quella tra Juventus e Inter e quella tra il Barcellona e il 

Real Madrid. 

 

Tra i giocatori più apprezzati nella storia del calcio ci sono ovviamente Cristiano Ronaldo e 

Lionel Messi che hanno giocato in squadre rivali e si sono affrontati numerose volte. I due 

giocatori in queste partite si sono sempre rispettati e sono i giocatori più vincenti della storia,  

anche se, secondo me, Cristiano Ronaldo è il miglior giocatore di sempre. 

Luca Cisari (1A) 

 

 

 

I nostri consigli

FILM: WONDER 
Wonder è un film del 2017, tratto dal libro di R.J. Palacio, del regista Stephen Chbosky. 

Il protagonista è un ragazzino di nome Auggie nato con una sindrome che gli ha provocato 

un’importante deformazione facciale e a causa della quale ha dovuto subire molti interventi. 

Auggie è molto brillante e intelligente ed ha due genitori e una sorella amorevoli che gli 

vogliono molto bene e lo sostengono sempre. 

Per la prima volta, dopo anni passati a studiare a casa 

con la madre, Auggie fa il suo ingresso alle scuole 

medie che è purtroppo traumatico perchè si trova al 

centro dell’attenzione e alcuni compagni lo prendono 

di mira. 

Auggie diventa vittima di bullismo e capisce quanto 

i suoi compagni possono essere cattivi. 

Per fortuna conosce due coetanei sensibili che lo 

comprendono e gli danno molto coraggio. 

Alla fine, Auggie, con la sua intelligenza e bontà, riesce a conquistare l’amicizia e 

l’ammirazione dei suoi compagni. 

Bellissimo film, molto toccante, che vuole dare 

messaggi positivi e promuovere l’amicizia vera 

e sincera che non si ferma davanti alle 

apparenze. 

 

Giorgia Romano (2D) 
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MUSICA: “Ancora” di Rhove 
 

Rhove, nome d’arte di Samuel Roveda, è un rapper milanese nato nel 2001.                                                                                                 

Rapper atipico e innovativo, è un artista di provincia e non di periferia come ama puntualizzare 

nei suoi testi e nella sua musica.          

Il suo nome d’arte è, infatti, un gioco di parole tra l’abbreviazione del suo cognome Roveda e 

la provincia di origine, Rho, comune della città metropolitana di Milano.    

Nel giro di poco tempo Rhove è diventato un vero e proprio fenomeno virale che ha conquistato 

subito anche alcune fra le principali emittenti radiofoniche italiane.                      

Il suo 2021 è costellato di singoli, da Provincia a Jungle, passando per Montpellier e La zone 

con Shiva. L’anno si chiude con la fortunatissima Shakerando, che diventa ben presto una hit. 

“Ancora” di Rhove è stata pubblicata il 23 giugno 2023, Rhove ha presentato direttamente 

l’uscita della canzone attraverso un post su suoi social. 

“Per noi la vita è fatta di avventure, c’è chi la spreca e chi la vive come se ogni volta fosse 

l’ultimo giorno” ha spiegato il cantante. 

L’artista parla personalmente del dolore e 

delle difficoltà incontrati in una relazione 

sentimentale, i problemi nella coppia non 

hanno però diminuito il desiderio di stare 

insieme. Nella prima parte della canzone, il 

rapper, rivolto verso la sua partner, afferma 

di aver perso un po’ la spensieratezza. 

Rhove ricorda così il passato, i momenti 

più felici passati insieme, quando 

festeggiavano i compleanni senza curarsi 

delle condizioni economiche.          

Il cantante evidenzia le difficoltà ma è in conflitto sulla possibile separazione, perché sta 

bene in compagnia della sua ragazza ma allo stesso tempo sta male perché non riesce a risolvere 

i problemi. 

Sul finire della hit, riflette sugli errori e i rimpianti. Vorrebbe tornare indietro per aggiustare le 

cose ma è consapevole che deve accettare il passato per andare avanti.  

Rachele Cecchetto (2D) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.bohmagazine.it/shiva/
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I nostri racconti
 

La leggenda di Nathan e gli elfi 

A Castiglione, nel parco di Monteruzzo, nel periodo di Natale si racconta  che ogni notte 

sbucano da sotto terra degli elfi che prendono in prestito dei libri che raccontano cosa 

piacerebbe ricevere a Natale ai bambini. Infatti, nella biblioteca del paese, in alcuni giorni 

dell’anno i libri di quel genere spariscono e non si trovano più per alcune ore… 

Questo succede anche nelle case, per esempio è successo a Nathan, un      bambino di nove anni, 

a cui nella notte del 22 dicembre è scomparso il libro 

preferito, “il viaggio    di Babbo Natale”. La notte dopo, 

il 23 dicembre, è rimasto sveglio tutta  la notte e alle 2:41 

ha sentito un rumore provenire dalla cesta dei giochi,  ha 

controllato e non c’era niente, allora, molto confuso, è 

tornato a dormire. 

Alle 3:09 sente un altro rumore, stavolta proviene 

dall’armadio… controlla e vede delle scintille come se 

qualcosa stia sparendo! Così, Nathan fa finta di 

tornare a  dormire e mentre gli elfi ricompaiono, lui 

riesce finalmente a vederli! Gli elfi però, che sono 

molto furbi, velocemente rubano un altro libro e 

scappano via… 

Il giorno dopo, Nathan racconta tutto ai suoi genitori, ma loro non gli  crederanno mai. 

Dopo questo fatto non si saprà mai più niente dei libri del bambino e nemmeno degli elfi. 

 

Vignali Asia (1D) e Scano Gaia Stella (1C) 
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Un angolo tutto per voi!

 

 

 

 

Inviaci i tuoi disegni, i tuoi racconti, le tue poesie o 

barzellette! 

Se vuoi essere pubblicato sul giornalino della scuola, lascia i 

tuoi lavori a uno dei nostri giornalisti, o invialo alla mail 

alessandra.roncato@iccastiglioneolona.edu.it 

Poesie: Daniele Crosta (2C) 

Asia Vignoli (1D) 
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